
“Amerai il Signore 
Dio tuo con tutto il 
cuore, con tutta la 
tua anima e con 
tutta la tua mente” 
 
(Mt 22,37)   

P 
Una volta per strada ho visto una 
anziana: era cieca e camminava 
sulla strada con molta difficoltà. Per 
me quella persona era Gesù da 
amare perciò mi sono avvicinato a lei 
prendendola per mano e portandola 
alla sua casa. 
 
Un'altra volta, giocavamo a calcio e 
nella mia squadra c'era un ragazzo 
in più, che aspettava che qualcuno 
lasciasse il suo posto per lui. 
Subito ho pensato che se io fossi al 
suo posto, vorrei tanto che qualcuno 
mi conceda di giocare, così senza 
pensarlo due volte sono corso da lui 
dandogli la mia t-shirt per farlo 
entrare in campo. 
 
Un altro giorno, mi trovavo in casa del 
mio nonno, insieme a tutta la famiglia 
e, durante il pranzo, ho sentito che si 
parlava di un mio zio che era 
ammalato. Dopo pranzo ho chiesto il 
permesso dei miei genitori per 
andare a trovarlo in ospedale.  
 
Vivendo in questo modo, aiutato e 
incoraggiato dagli altri per amare 
Dio con tutte le forze, sperimento 
sempre una grandissima gioia! 

"Qual è il più grande 
comandamento della legge?". 
Questa la domanda alla quale 
Gesù risponde in maniera 
originale, unendo amore di Dio 
e amore del prossimo.  
I suoi discepoli non possono 
mai disgiungere questi  
due amori, come in un albero 
non si possono separare  
le radici dalla chioma: più 
amano Dio, più intensificano 
l’amore ai fratelli e  
alle sorelle; più amano  
i fratelli e le sorelle,  
più approfondiscono  
l’amore per Dio.  

E così eccoci tutti lì  
a vivere bene quanto  
ci viene domandato 
nell’attimo presente.  
Ø  Parlare, telefonare, 

ascoltare, aiutare, 
studiare, pregare, 
mangiare, dormire, vivere 
la sua volontà senza 
divagare; fare azioni 
intere, pulite, perfette,  
con tutto il cuore, l’anima, 
la mente; 

Ø  avere come unico 
movente di ogni nostra 
azione l’amore, così da 
poter dire, in ogni 
momento della giornata: 
“Sì, mio Dio,  
in quest’attimo,  
in quest’azione  
t’ho amato con tutto il 
cuore, con tutto/a me 
stesso/a”. 
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Noi possiamo amare Dio  
perché ci ha amato per primo: 
l’amore che ci è comandato è, 
dunque, una RISPOSTA 
ALL’AMORE. 
 
Anche noi, come Gesù, possiamo 
parlare spesso con Dio-Padre, 
esponendogli tutte le nostre 
necessità, i propositi, i progetti, 
ridicendogli il nostro amore 
esclusivo.  
 
Anche noi vogliamo attendere 
con gioia che arrivi il momento 
per metterci in contatto 
profondo con Lui mediante  
la preghiera, che è dialogo, 
comunione, INTENSO 
RAPPORTO D’AMICIZIA. 

Come vivere questo 
comando di Gesù?  

www.teens4unity.net 

 

Scelgo nuovamente Dio 	


come unico ideale, 	


come il tutto della mia vita, 

rimettendolo 	


al primo posto, vivendo 	


con perfezione la sua volontà 

nell’attimo presente.  

AMORE  
CHE 
RISPONDE 
ALL’AMORE 

Intrattenendo senz'altro con Dio 
un rapporto filiale e di amicizia, ma 
soprattutto facendo quello che Lui vuole.  
Il nostro atteggiamento verso Dio, come 
quello di Gesù, sarà essere sempre rivolti 
verso il Padre, in ascolto di Lui,  
in obbedienza, per compiere la sua opera, 
solo quella e non altro.  È così anche per te? 
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“Fare bene, per 
intero, quell’azione 
che Lui ci chiede”.  

Solo così 
potremo  
dire che  
amiamo  
Dio, che 
contraccambiamo  
il suo essere  
Amore nei nostri  
confronti. 


